E dopo avervi fatto camminare, giocare e divertirvi ora vi diamo pure l’opportunità di chiaccherare assieme!! 

A voi CSq. consegnamo una traccia che potrà aiutarvi a toccare i punti essenziali dell’argomento e speriamo aiuti voi CSq. a gestire il confronto/dibattito all’interno della Sq.

Nelle successive riunioni di Sq. avrete l’occasione di preparare una  presentazione per il Reparto (con cartelloni, scenette, diapositive, articoli di giornale o scientifici, lucidi o altro) così strutturata:

· Spiegazione del problema dell’alcoolismo in maniera medico/oggettiva 

· Motivi che secondo voi spingono una persona a iniziare a bere

· Motivi che secondo voi rendono difficile smettere di bere

· Rischi che si corrono nel fare uso di sostanze alcooliche/ubriacarsi 

NB: la traccia con le domande è lo strumento con cui trattare alcuni di questi punti. 

A voi rimane il compito di esprimere tutti il vostro parere e il vostro pensiero e di ascoltare quello degli altri. 

Sarà importante in questo caso il ruolo del redattore che si occuperà di prendere nota degli interventi e delle idee da voi espresse.

Vi auguriamo di fare una buona uscita e un buon lavoro, 

La Staff di Reparto

Secondo voi,

1. che cosa spinge una persona a  bere ?

· Fare gruppo o imitare gli altri per sentirsi accettati

· Fuggire dai propri problemi

· La curiosità

· Altro:______________________________________

2. che cosa rende difficile smettere di bere ?

· L’abitudine

· Il gusto di provare

· Non si pensa alle conseguenze di quello che si sta facendo

· Altro:______________________________________

3. quali danni a se stessi e quali conseguenze agli altri provoca ?

4. e’ giusto o sbagliato ubriacarsi? Perché?

5. Conoscete persone che bevono spesso o si ubriacano ? Che cosa pensate di loro ?

Vino veritas…

Titolo: Investì bambino: denunciato perchè sotto l'effetto di droga e alcol

E’ stato denunciato il trentenne di Fiorenzuola che l’altro pomeriggio ha investito un bambino di 3 anni in via Campagna. E’ infatti risultato che l’uomo, al volante di una Passat, guidava ubriaco e sotto l’effetto di stupefacenti. Intanto migliorano le condizioni del bambino, figlio di un coppia di immigrati del Marocco. E’ ancora ricoverato nel reparto di pediatria dell’ospedale di Parma per una contusione alla testa, ma le sue condizioni non destano preoccupazioni.

da “Il Resto del Carlino”  del 27 dicembre 2001 

  
Guidava ubriaco e contromano 

  
ASCOLI — Guidava ubriaco e contromano lungo via Adriatico, nel quartiere di Porta Cartara, ed è rimasto coinvolto in un scontro frontale. 

L'incidente è avvenuto la sera della vigilia di Natale, alle ore 19,55. 

Francesco B., sessantatreenne di Ascoli, era alla guida della sua Fiat Panda. 

Era talmente in preda ai fumi dell'alcool che percorreva tranquillamente via Adriatico nel senso di marcia opposto a quello consentito. 

Naturalmente non si è neppure accorto che stava sopraggiungendo, dalla parte giusta della strada, una Fiat Multipla alla cui guida si trovava Francesco C. 47 anni, sempre di Ascoli.
Nell'inevitabile schianto frontale fra le due macchine il conducente della Panda è rimasto ferito.
Trasportato all'ospedale «Mazzoni» i sanitari lo hanno giudicato guaribile in dieci giorni.
Sono però scattati anche altri controlli ed è stato accertato che l'uomo era al volante in stato di ebbrezza.
Inevitabile, dunque, il ritiro della patente in base all'articolo 186, secondo comma, del codice della strada.
I rilievi di legge sul luogo dell'incidente sono stati eseguiti da una pattuglia della polizia stradale di San Benedetto. 
Guidava ubriaco: patente ritirata

Era ubriaco fradicio, eppure aveva deciso di mettersi ugualmente al volante per tornare a casa, a Ferrara. A Santa Maria Maddalena, a due passi da ponte, la Polstrada l'ha però 'appiedato'. Patente ritirata in quattro e quattr'otto perchè il ferrarese, 34 anni, operaio, guidava a zig zag. Il test ha confermato i sospetti degli agenti: troppo alcol nelle vene. Ed è scattata la denuncia.
ROMA - Sessantaquattro morti e 1.743 feriti durante le feste di Natale, undici morti (ma il numero potrebbe crescere) e più di cento feriti tra ieri e oggi: si fa, ancora una volta, veramente tragico il bilancio del traffico di vacanzieri che fanno rientro nelle grandi città. Eccesso di velocità, maltempo, imperizia degli automobilisti, guida in stato di ebrezza le cause, come sempre di questo stillicidio su strade e autostrade della penisola.

Oltre il 40% degli incidenti mortali è avvenuto per la perdita di controllo del veicolo da parte del guidatore, senza cioè che ci sia stato uno scontro con altre vetture. Per questo la polizia non ha dubbi: la causa di questi incidenti è l'eccessiva velocità o la distrazione del guidatore.

Secondo la Polizia, le responsabilità dei conducenti negli scontri sono elevate.

Il risultato dei controlli sono state 16.253 contravvenzioni di cui: 3.677 per eccesso di velocità, 8.881 per mancato uso del casco, 2.342 per mancato uso della cintura di sicurezza e 177 per guida in stato di ebrezza.
· secondo l'OMS dal 10 al 30% degli incidenti in ambito lavorativo sarebbero causati dall'uso e abuso di alcol (in Italia per il 1990, 150 decessi e almeno 110.000 infortuni non mortali); 

· con un'alcolemia di 0.5 gr per litro il rischio è doppio, a 1 gr. per litro è di sei volte superiore la normalità, con 2 gr. per litro è di 30 volte superiore; 

· dopo sette anni di abuso-dipendenza di bevande alcoliche, l'alcolista perde un 15% delle sue capacità e inizia ad avere difficoltà lavorative. Dopo 11 anni di abuso-dipendenza inizia la vera propria crisi sul lavoro con un efficienza di solo il 50% delle capacità lavorative, con le prime sanzioni punitive per assenteismo, negligenza ecc., e seri problemi familiari. Dopo 14 anni di dipendenza arriverebbero la necessità del ricovero e una efficienza che non supera il 25%; 

In Italia si stimano almeno 4 milioni di alcolisti, 30.000 decessi all’anno e l’alcolismo rappresenta uno dei problemi più gravi della comunità

Nonostante questo limite l'ISTAT rileva ogni anno oltre 4.000 incidenti gravi che provocano oltre 400 morti, dovuti a cause riconducibili ad uno stato psico-fisico anormale del guidatore. Di questi incidenti oltre 2.000 sono causati da conducenti in stato di ebrezza alcolica, queste cifre sono certamente molto inferiori alla realta', non si tratta certo di una registrazione totale ma evidenzia la punta dell'iceberg di un fenomeno di ben piu' vaste proporzioni. 

